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Nata  a  Reggio  nel  
2004, l’associazio-
ne sportivo-dilet-
tantistica “Ballia-

mo sul mondo” rappresen-
ta oggi un punto di riferi-
mento per la promozione e 
la valorizzazione delle dan-
ze popolari  internazionali.  
Attraverso corsi, spettacoli, 
laboratori e progetti educati-
vi,  l’associazione  favorisce  
l’incontro tra culture, l’inte-
grazione sociale e il dialogo 
tra i popoli, trasformando la 
danza in  un potente stru-
mento di conoscenza reci-
proca. A raccontarci storia, 
valori e progetti futuri è Cri-
stina Casarini, fondatrice e 
presidente  dell’associazio-
ne. 

Quando  e  come  è  nata  

“Balliamo  sul  mondo”?  
«L’associazione è  nata  nel  
2004  dalla  volontà  di  un  
gruppo di persone sensibili 
ai temi dell’incontro tra cul-
ture e della  valorizzazione 
delle  tradizioni  popolari.  
Fin dall’inizio l’obiettivo è 
stato quello di promuovere 
e diffondere la danza popo-
lare in tutte le sue forme, co-

me  espressione  della  ric-
chezza culturale dei popo-
li». 

Ci parli  del  suo ruolo e 
del suo percorso nel mon-
do della danza. 

«La mia formazione è sta-
ta ampia e internazionale: 
ho studiato danze popolari 
in molti paesi partecipando 
a numerosi stage con docen-

ti di fama mondiale. Con ol-
tre 35 anni di esperienza co-
me insegnante e danzatrice, 
ho sviluppato un metodo ca-
pace di coinvolgere persone 
di  ogni  età.  Balliamo  sul  
Mondo propone performan-
ce con costumi tradizionali 
da tutto il mondo. Accanto a 
me lavora uno staff affiata-
to, con la vicepresidente Eri-

ka Varani e numerosi colla-
boratori e insegnanti».

Quali  sono  i  valori  che  
guidano  il  vostro  lavoro?  
«Il nostro messaggio princi-
pale è “danzare per il dialo-
go e la pace”. La danza popo-
lare racconta le identità dei 
popoli, la loro storia e i loro 
stili di vita. Allo stesso tem-
po, rappresenta un’occasio-
ne di incontro e socializza-
zione per persone di tutte le 
età».

Che tipo di attività orga-
nizzate? 

«Proponiamo corsi di dan-
ze tradizionali  provenienti  
da ogni parte del mondo, la-
boratori per bambini, spet-
tacoli teatrali e feste aperte 
al  pubblico.  Realizziamo  
progetti nelle scuole di ogni 
ordine e grado, attività nei 

centri  diurni  per  persone  
con disabilità e atelier nelle 
case protette. Questi percor-
si, pensati per contesti mol-
to diversi, sono il cuore pul-
sante della nostra missione. 
Inoltre, l’offerta degli stili è 
molto  ampia:  dall’Italia  
all’Europa dell’Est, dal Ma-
ghreb all’Africa occidentale, 
dal Sudamerica al Caucaso. 
Insegniamo  anche  danze  
bollywood, irlandesi, scoz-
zesi, francesi e caraibiche. I 
corsi sono aperti a tutti, sen-
za limiti di età o condizioni: 
bambini,  adulti,  persone  
con  disabilità  e  anziani».  
Perché avete scelto questo 
nome? 

«Balliamo sul mondo sin-
tetizza  perfettamente  ciò  
che vogliamo comunicare:  
la ricchezza delle diversità 
culturali attraverso la dan-
za. L’idea del nome nasce da 
un brainstorming familiare 
tra sorelle e nipoti».

Qual è il valore sociale e 
culturale della danza oggi 
secondo Lei? 

«La danza favorisce il be-
nessere personale, aumen-
ta l’autostima, incoraggia la 
socializzazione e combatte 
l’isolamento.  Soprattutto,  
promuove la conoscenza re-
ciproca e  aiuta  a  gestire  i  
conflitti culturali. È un lin-
guaggio immediato e univer-
sale che unisce persone di-
verse».

Che ruolo ha l’associazio-

ne nella comunità reggia-
na? 

«Svolgiamo un ruolo im-
portante nella promozione 
dell’integrazione  sociale  e  
nell’offrire strumenti di in-
clusione  a  persone  fragili,  
anziani,  giovani e famiglie 
in difficoltà. La danza è an-
che una risorsa terapeutica 
preziosa».

Avete notato cambiamen-
ti grazie alle vostre attività? 

«Sì, il nostro lavoro ha fa-
vorito un autentico  scam-
bio interculturale. Le feste 
nei quartieri e gli eventi in 
piazza hanno stimolato nuo-
ve occasioni di incontro e so-
lidarietà,  coinvolgendo  
bambini e adolescenti e so-
stenendo famiglie in situa-
zioni  delicate.  Vogliamo  
che, in futuro, le nuove gene-
razioni  raccolgano il  testi-
mone e portino avanti ciò 
che abbiamo costruito, dif-
fondendo valori  di  pace e  
convivenza civile anche at-
traverso i progetti scolasti-
ci».

Cosa rappresenta per lei 
“Balliamo  sul  mondo”?  
«Per me è molto più di un’as-
sociazione: è la mia vita. La 
soddisfazione più grande è 
vedere come oggi, dopo tan-
ti anni, Balliamo sul Mondo 
sia diventato un luogo di in-
contro  e  crescita,  dove  la  
danza è davvero un linguag-
gio universale ». ●
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Con  l’autunno  alle  
porte, l’associazio-
ne  “Balliamo  sul  
mondo” è pronta a 

inaugurare un nuovo anno di 
attività con un calendario ric-
co di corsi, laboratori e appun-
tamenti  dedicati  alla  danza  
popolare internazionale. Dal-
le  coreografie  tradizionali  
dell’Est Europa ai ritmi travol-
genti  dei  Caraibi,  passando  
per l’eleganza delle danze ir-
landesi e l’energia della Bolly-
wood indiana, l’offerta è pen-
sata per coinvolgere persone 
di tutte le età,  esperienze e 
background culturali. 

Il cuore del programma so-
no i corsi per adulti di danze 
popolari dal mondo, un viag-
gio ideale attraverso culture e 
tradizioni che si  esprimono 
nel linguaggio universale del 
corpo e della musica. Le lezio-
ni, che spaziano dai balli italia-
ni a quelli di Romania, Bulga-
ria, Albania, Turchia, Maroc-
co, Armenia, Sudamerica, Se-
negal, Ucraina, Russia e Geor-
gia, partiranno martedì 7 otto-
bre a  Reggio (nella  palestra 
Personal Training in via Fra-
telli Verri, 14) e il giorno suc-
cessivo a Correggio (nella pa-
lestra di via Leonardo da Vin-
ci) e Gualtieri (in via Dante Ali-
ghieri).  Questi  percorsi rap-
presentano non solo un’occa-
sione per imparare passi e co-
reografie, ma anche per esplo-
rare la storia e l’identità dei po-
poli  da  cui  nascono  queste  
danze così coinvolgenti. 

Accanto alle danze tradizio-
nali,  l’associazione propone 
corsi dedicati a stili più specifi-
ci e accattivanti. Le danze Bol-
lywood indiane, che unisco-
no teatro, ritmo e gestualità 
espressiva,  prenderanno  il  
via a Correggio sempre il 7 ot-
tobre, mentre le danze irlan-
desi e balfolk, caratterizzate 
da vivaci movimenti di grup-
po, inizieranno a Reggio Emi-
lia nella stessa data. Per chi 
ama le sonorità calde e coin-
volgenti dell’America Latina, 
ci sono infine i corsi di danze 
caraibiche, con due partenze 
previste a Reggio Emilia: lune-
dì 6 e mercoledì 8 ottobre. La 

filosofia  inclusiva  dell’asso-
ciazione si riflette anche nella 
flessibilità del calendario: chi 
non riuscisse a partire subito 
in  ottobre  potrà  comunque  
iscriversi in un secondo mo-
mento, grazie ai cicli che ripar-
tono periodicamente a genna-
io e marzo 2026.

Grande novità di quest’an-
no è il corso di danze per bam-
bini, pensato come un vero e 
proprio  “viaggio  mondiale”  
tra musiche e tradizioni di va-
ri paesi. Rivolto ai più piccoli 
dai 5 ai 7 anni, il corso partirà 
il 21 ottobre a Reggio (ore 16. 
30-17.  30)  e  rappresenta  
un’occasione preziosa per av-
vicinare i bambini alla diversi-
tà culturale attraverso il gioco 
e il movimento. A completare 
l’offerta formativa ci sono gli 
stage intensivi con maestri di 
fama internazionale, appun-
tamenti che arricchiscono ul-
teriormente il percorso pro-
posto dall’associazione. 

Dal  6  all’8  dicembre,  poi,  
Reggio ospiterà un weekend 
di danze e canti popolari con i 
docenti  olandesi  Jan  Knop-
pers  e  Richard  V.  D.  Kooij,  

mentre il 21 febbraio 2026 a 
Reggio ci sarà la festa irlande-
se con musica dal vivo. Il 28 
marzo, infine, sarà la volta di 
uno stage interamente dedi-
cato alla pizzica salentina, te-
nuto da Anna Invidia, con fe-
sta “a ballo” e musica dal vivo 
a conclusione della giornata. 
Per conoscere sedi, orari e det-
tagli dei corsi è possibile visita-
re il sito ufficiale o consultare 
i canali social dell’associazio-
ne, mentre per informazioni 
dirette si possono contattare 
le referenti. 

Con questa ricca proposta, 
“Balliamo sul mondo” rinno-
va la sua missione: far dialoga-
re le culture attraverso la dan-
za, trasformando ogni lezio-
ne in un’occasione di scoper-
ta, incontro e crescita condivi-
sa. Partecipare a uno di questi 
corsi  non  significa  soltanto  
imparare nuovi passi o avvici-
narsi a ritmi lontani, ma intra-
prendere un vero e proprio 
viaggio culturale rimanendo 
sempre nel territorio reggia-
no.
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Le lezioni spaziano 
dai balli italiani 
a quelle specifiche
dei cinque continenti
Si parte il 6 ottobre

Settimana prossima via ai corsi
le proposte sono variegate

Dal 2004 propone balli popolari a Reggio e provincia

La danza come integrazione
grazie a Balliamo sul Mondo

C’è posto per tutti

In alto, in foto, la vicepresidente 
Erika Varani insieme
a Francesca Valeriani, referente 
progetti scuole e corsi adulti 
e alla segretaria Patrizia Canali.
Sotto, Jan Knoppers e Richard 
Van Der Kooij che dal 6 all’8 
dicembre si esibiranno a Reggio 

Alcune immagini
dell’associazione
Balliamo sul Mondo
che conta oltre 200 tesserati
e si prepara con entusiasmo
alla stagione 2025-2026
Qui a destra, le ragazze dello staff

Alcune
donne
impegnate
in uno
degli
spettacoli
che
propone
Balliamo
sul Mondo
in tutta
la stagione

Dalle
danze
irlandesi
a quelle
Bollywood,
sino
alle
tradizionali
spagnole
e caraibiche.
Tramite
il ballo
si creano
rapporti
e si abbattono
le barriere

Gli spettacoli
sono
realizzati
direttamente
dalla
associazione
con tanto
di coreografie
e vestiti

LA 
SOCIETA’

◗di Filippo Simonelli

La sede principale
della società
fondata nel 2004
da Cristina Casarini
si trova a Reggio
in via Fratelli Verri

«Svolgiamo un ruolo importante 
nella promozione dell’integrazione sociale 
e nell’offrire strumenti di inclusione 
a persone fragili, anziani, giovani 
e famiglie in difficoltà. La danza è anche
una risorsa terapeutica preziosa»
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